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Otto anni
di ricoveri
malori
e interventi

22EST02AF01

I comunisti sfilano
contro il presidente
«Paese ingannato»Oltre ottoanni di ricoveri, interventi,

convalescenzeemalori legati anche,
apparentemente, all’abusodi alcol:
dall’87, in realtà, Eltsinnonèstato
quasimai inpiena salute.
Quell’anno, innovembre, fu
ricoveratoper forti dolori al petto.
Poi nel settembredel ‘90 fuoperato
alla spinadorsalee la colpa fudata
adunbrusco atterraggio inSpagna.
Nell’ottobre del ‘91, in visitanegli
Stati Uniti, Eltsin appare sovreccitato
e si comincia aparlareapertamente
di alcolismo.Seguonoduesettimane
di riposo. Tra febbraioemarzodel
’94,passaquattro settimane in cura
per «influenza». In agostoe
settembredello stessoanno, a
Berlinoe in Irlanda,mostradi nuovo
chiari sintomidi alcolismo. In
dicembre, passadieci giorni in
ospedaleperunanonmeglio
precisata «operazioneal naso».Nel
lugliodel ‘95, viene ricoverato
d’urgenza perun’ischemiaacutae
vienecuratoperoltreunmese.
Nell’ottobre, nuovo ricoveroper lo
stessomotivoe nuova lunga
convalescenza. Infine, nel giugno
scorso, adieci giorni dal voto,
provatodalla campagna elettorale
Eltsin annulla tutti gli impegniperun
«abbassamentodi voce»edaallora
ha fatto solo rareebrevi apparizioni
in pubblico,mostrandosi
estremamente affatcato.

I comunisti pronti alla rivincita. Ziuganov approfitta della
debole e imbarazzata posizione del Cremlino, sotto accusa
per aver nascosto la gravità del male di Elstin, per rilanciare
la sua candidatura. Il leader comunista parla di «bugie e
ipocrisia» mentre il suo popolo chiaramente di «truffa». I li-
berali avvertono: è presto per aprire la campagna elettora-
le, si rischia una falsa partenza. Ma la situazione per loro
non è facile.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

— MOSCA. Pochi e spietati i co-
munisti in piazza per ricordare l’ini-
zio del «golpe» del ‘93, l’ultimo
braccio di ferro con il parlamento
che Eltsin cominciò appunto il 21
settembre di tre anni e che si con-
cluse con i carri armati e il canno-
neggiamento della Casa Bianca il 3
ottobre. «Io voglio solo che muoia»,
ha detto detto parlando di Eltsin
una delle manifestanti, la signora
Raisa Gorshkova, e il suo desiderio
era condiviso dai compagni di lot-
ta. I dirigenti del partito invece han-
no un’altra opinione della malattia
diEltsin.

Per loro è una vera benedizione:
si allontanano i conti interni da re-
golare, si avvicina la rivincita.

Ziuganov è stato il primo a riapri-
re i giochi politici, a capire che era
già tempo di campagna elettorale.
«Sono io il più legittimato a succe-
dere al presidente», aveva fatto sa-
pere l’altro giorno. E ieri. quando
sono state diffuse le rivelazioni del
chirurgo che dovrà operare Eltsin,
che ha detto che il presidente ha
avuto due mesi fa un terzo attacco
di cuore , ha rincarato la dose. Egli
ha accusato la squadra di Eltsin di
«bugie e di ipocrisia» perché hanno
lavorato per far rimanere al potere
un presidente malato che voleva
perseguire solo le proprie personali
ambizioni. Adesso, ha concluso
Ziuganov «stiamo sull’orlo di un
cambiamentomolto serio».

Non c’è dubbio che i comunisti
avrebbero molte più chance che in
giugno se Eltsin sparisse dalla sce-
na politica. Le promesse elettorali
devono essere ancora mantenute
anche se il paesedi fronte alle gran-
di cifre sembra aver fatto passi da
gigante dal 1992. Secondo quanto
ha annunciato il comitatodi statisti-
ca il 4 settembre scorso, per la pri-
ma volta da quansdo sono state
lanciate le riforme i prezzi sono sta-
ti stabili in agosto e anzi c’è stato un
leggero abbassamento. Con la con-
seguenza che per la fine dell’anno
si prevede un’inflazione annuale
del 20-25% contro il 131% del ‘95. I
prestiti del Fmi (10 miliardi di dol-
lari) e quelli di Francia e Germania
(3 miliardi di dollari) sono serviti a
sanare il deficit del bilancio che co-
munque resterà alto nel 1996 (dal
3,8% al 5,2% del Pil). Queste «virtuo-
sità» della politica monetarista non
è stata però capace di rilanciare né
gli investimenti né la produzione.
Mentre resta grave la questione dei
non pagamenti. Sono di questi
giorni gli scioperi nella regione di
Vladivostok dei lavoratori delle in-
dustrie belliche che non sono pa-
gati dal mese di aprile. Una situa-

zione sociale difficile che diventerà
difficilissima se sul serio si riaprono
i giochipolitici e si tornaalleurne.

«Chi si prepara alla campagna
elettorale rischia di fare un falsa
partenza», ha detto però Ciubais,
capo dello staff del presidente, al
congresso di «Scelta della Russia», il
partito di Gaidar, dal quale, egli ha
confermato, non è mai uscito. Gli
eltsiniani mostrano molto ottimi-
smosul loro «padrone».

«Resterà Elstin il presidente della
Russia», ha ripetuto Ciubais. Ma
non sono tranquilli nemmeno un
po’. L’assenza del leaderprovoche-
rebbe un vero sconquasso nelle lo-
ro fila. Chi guiderebbe un’altra ipo-
tetica squadra riformatrice contro il
nuovo tentativocomunista?

Troppi sono i candidati: Cerno-
myrdin, Lebed, Yavlinskij, Luzhkov,
Ciubais, Gaidar... Due sarebbero
esclusi in partenza perché troppo
impopolari (Ciubais e Gaidar), ma
gli altri quattro stenterebbero a tro-
vare un accordo. Dopotutto, che
hanno in comune il «liberale» Cer-
nomyrdine il «liberale»Lebed?- Ma.Tu.

IldottorRenatAkciurinchedovrebbeoperareEltsin Ap

By-pass a rischio per Boris
Nascosto un terzo infarto, salta l’operazione?

— MOSCA. «Troppo rischioso».
L’operazione al cuore di Boris El-
tsin potrebbe essere rinviata o addi-
rittura messa in discussione secon-
do quanto ha affermato il chirurgo
che ha avuto l’incarico di operare
l’illustre paziente. Renat Akciurin,
uno dei più brillanti specialisti del
paese, e solo finora il più «muto»dei
medici del presidente, ha svelato
alla tv americana ABC che il capo
del Cremlino ha avuto un terzo at-
tacco di cuore, probabilmente «fra
la fine di giugno e l’inizio di luglio»,
e chequestoha resomoltopiùperi-
coloso aprirgli il torace per inseriri-
gli due o tre by-pass. «Il successo di
un’operazione simile è del 98% in
pazienti che non hanno altre com-
plicazioni - ha detto Akciurin - Ma
se ci sono problemi generali, con
altri sistemi e altri organi, la percen-
tuale di successo scende al 90%”.
Akciurin ha deciso di raccontare

quella che più tardi ha precisato es-
sere una sua «supposizione», suffra-
gata dalle analisi mediche che il
paziente sta subendo in questi gior-
ni e dagli articoli sulla sua malattia
letti sulla stampa, perché sia chiaro
il rischio a cui va incontro il presi-
dente e la Russia. Egli non ha visita-
to a quel tempo il paziente, ci ha te-
nuto a sottolineare, ma ha visto le
«tracce» dell’attacco sull’elettrocar-
diogramma ed esse erano freschee
non potevano essere state causate
dai due colpi dell’anno scorso. «Se
il paziente ha alcune aree stenoti-
che sull’angiografia coronarica e
danni ai vasi - si è chiesto Akciurin -
che cosa ha avuto se non un attac-
codi cuore?».

Lo specialista era stato altrettan-
to chiaro quando il conduttore del-
la trasmissione «World News To-
night» gli aveva chiesto perché la
notizia era stata tenuta nascosta.

«Potete immaginare cosa sarebbe
successo, per esempio, se egli aves-
se detto a qualcuno che aveva avu-
to un attacco di cuore e che era in-
capace di lavorare?», aveva spiega-
to il chirurgo russo agli americani.
Si può immaginare benissimo: il
comunista Ziuganov avrebbe usato
come clava l’informazione e forse
molti dei voti che nel primo turno
erano andati a Lebed, nel secondo
invece di andare a Eltsin si sarebbe-
ro diretti verso il suo avversario. An-
che se un divario del 13% fra i due
candidati fanno supporre che la vit-
toria sarebbe andata comunque al-
l’attuale presidente. Meglio allora
mentire, parlare di «raffreddore»,
così come aveva fatto perfino il pre-
mierCernomyrdin?

Le affermazioni del chirurgo
hanno scaricato nelle stanze del
Cremlino tonnellate di imbarazzo.
Ieri sono rimasti muti. Uno dei por-
tavoce ha ammesso di essere al
corrente dell’intervista di Akciurin
ma che non aveva nessuna inten-
zione di commentarla. Tanto più
che le rivelazioni del chirurgo veni-
vano fatte quasi contemporanea-
mente alle dichiarazioni fortemen-
te preoccupate di un altro insigne
specialista, Mironov, capo dell’o-
spedale clinico centrale dove è ri-
coverato Eltsin. Egli aveva detto che
l’operazione sarebbe stata «grande
e seria» e che quindi era meglio te-
nere il presidente ancora sotto os-

servazione, «per altri tre o quattro
giorni». L’ABC ha chiesto un parere
anche a DeBakey, il pioniere della
tecnica dei by-pass, il quale merco-
ledì, insieme ai confratelli russi e a
due specialisti tedeschi, partecipe-
rà al consulto generale sul malato.
Egli ha detto che un terzo attacco
potrebbe aver complicato le cose.
«C’è la possibilità - ha spiegato - che
ogni colpo danneggi il cuore un po‘
di più».DeBakey haaggiuntoanche
che il prolungamento del ricovero
fa capire che «le condizioni del pa-
ziente sono ragionevolmente serie
e che i medici stanno prendendo il
loro tempo per cercare di preparar-
loall’operazione».

Della malattia di Eltsin si è occu-
pato il ministro della Difesa Usa,
Perry, in visita in Finlandia. «La Rus-
sia ha una costituzione che provve-
de a un sistematico e democratico
processo di successione se ciò di-
venta necessario», ha scandito Per-
ry ricordando che «ogni paese, ogni
paese democratico, si trova di fron-
te alla possibilità di poter perdere o
di trovarsi ad avere un leader inabi-
litato». E per affrontare tali digrazia-
te eventualità ci sono appunto le
leggi.

La Russia conosce già l’uomo
che sostituirebbe Eltsin: è il premier
Cernomyrdin al quale sono stati già
affidati tutti i poteri in previsione
dell’operazione. Per tre mesi, poi
nuoveelezioni.

Adesso i medici russi hanno paura di operare Eltsin. Il chiu-
rurgo capo che dovrebbe guidare l’équipe in sala operato-
ria, Renat Akciurin, ha svelato a una tv americana che il
presidente russo ha avuto alla fine di giugno un terzo attac-
co di cuore e che questo potrebbe mettere addirittura in di-
scussione l’ipotesi dell’operazione. «Troppo rischioso».
Non commenta il Cremlino che all’epoca aveva detto che il
leader aveva un «raffreddore».

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI

Quattro chili
di eroina
sull’aereo
di Samper

Trovato il corpo
di un’italiana
uccisa nel ’93
in Francia

Quasi quattro chilogrammidi eroina
sonostati scoperti nelle primeoredi
ieri abordo delBoeing707sul quale
il presidente colombianoErnest
Samper si apprestavaa partireper
NewYork. Il capodi Stato
colombianoèattesoal palazzodi
vetrodelleNazioniUnitedove
pronunceràundiscorso sul tema
della lotta al narcotraffico. Ladroga
(per laprecisione si trattavadi tre
chili e720 grammi in tutto) è stata
localizzatadacani addestrati edera
contenuta in sei bustenascoste
dietrounpannellonel bagagliaio
anteriore. Il ritrovamentoè stato
possibilegrazie aduna telefonata
anomina. LeautoritàdiBogotà
hannoaffermatoche si trattadi una
provocazioneper intimorire il
presidente cheperò non intende
rinunciareal suoviaggioaNewYork.
Samper si recherànegli Stati Uniti
conunvisto diplomaticoperchégli
Usagli hannonegatoquello turistico
dopoaver accusato il presidente
colombianodi aver chiestoai
narcotrafficanti contributi per sei
milioni di dollari per finanziare la sua
elezione.

Concetta Lemma, 46anni, era
scomparsa il 6agostodel ‘93. Il suo
cadavere fattoapezzi è stato
ritrovato ieri dallapoliziadi
Perpignano,unacittàdel suddella
Francia vicinaal confine con la
Spagna. Ladonna, che si era stabilita
a Perpignano con i due figli alla fine
degli anni ‘80, è statauccisada
PatrickTissier, unmaniaco sessuale
pluriomicida cheavevaconfessato il
delittounanno fa,masolonei giorni
scorsi hadecisodi darne laprovaagli
investigatori, rivelando il postodove
avevanascosto i resti delladonna.
Tre anni faTissier era statoarrestato
per aver violentato euccisouna
bimbadiottoanni.Nel ‘71, peraltro,
eragià stato condannato avent’anni
di carcereper aver uccisoepoi
violentatounadiciottenne.
Scarceratoperbuonacondotta,
nell’83eradi nuovo in carcereper
rapinae stupro.Di nuovouscitoper
buonacondotta, si stabilì a
Perpignanonel ‘92,dovediventò
amicodellamadredellabimbache
poiuccise. E tregiorni primaera
stato sospettatodi unaltro tentativo
di violenza sessuale.

Karachi tesa
dopo la morte
di Murtaza
Bhutto
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Un compromesso per mantenerlo segretario altri due anni

Bonn soccorre Boutros
LamortediMurtazaBhutto, il fratello
e avversario politicodellapremier
pakistanaBenazirBhuttoucciso in
unoscontroa fuococon la polizia, ha
ulteriormenteacuito la tensionea
Karachi.Migliaiadi uomini delle
unitàparamilitari presidiano le
stradee fermano tutti i veicoli alla
ricercadi armi.Nel sobborgo
popolaredi di Lyari, roccafortedi
MurtazaBhutto, ci sonostate
sparatorie,masenza feriti.
Malgrado ledivergenzeche li
opponevanodaanni, la premier
pakistana si èprecipitata aKarachi
appenaha saputodellamortedel
fratello.Perdueore è rimasta in
preghiera accantoal cadavereeha
cercatodi consolare la cognata, la
palestineseGhanwa. Lo scontroa
fuoco in cuiMurtazae sei dei suoi
sonostati uccisi è avvenutodopo
giorni egiorni di tensione,
provocarta dall’arrestodi unodei
suoi più stretti collaboratori. Ed il
climaera tesoancheai funerali di
Murtaza, ieri, a cui hannopartecipato
seimilapersone.

— BERLINO. La Germania propo-
ne un compromesso sul segretario
generale dell’Onu enello stesso tem-
po rilancia l’iniziativa per ottenere
un posto fisso nel Consiglio di sicu-
rezza. Sono le due novità che il mini-
stro degli Esteri di Bonn Klaus Kinkel
ha messo in valigia partendo per
New York, dove parteciperà all’as-
semblea generale delle Nazioni Uni-
te in programma la settimana en-
trante. L’attivismo del capo della di-
plomazia di Bonn rischia di ricreare
un clima di frizione con altri partners
europei e soprattutto con l’Italia. Il
disegno attraverso il quale la Germa-
nia vorrebbe ottenere per sé e per il
Giappone un seggio permanentenel
Consiglio di sicurezza, contrasta, in-
fatti, con le proposte che, in fatto di
rappresentanza del Consiglio stesso,
sono state avanzate dal governo di
Roma. Questo, in sostanza, ritiene
che l’allargamento della componen-
te permanente del Consiglio dovreb-
be obbedire a criteri di rappresen-

tanza delle grandi aree geografiche,
che sarebbe opportuno prevedere
per una serie di paesi una forma di
rotazione con frequenza più intensa
di quella attuale e che l’Unioneeuro-
pea dovrebbe ricevere un qualche
ruolo istituzionale. Bonn, o almeno il
suo ministro degli Esteri, ritiene inve-
ce che la Germania e il Giappone,
grazie al loro peso politico ed eco-
nomico, debbano vedersi ricono-
scere il diritto ad entrare subito nel
club dei membri permanenti, ag-
giungendosi ai cinque già esistenti
(Usa, Russia, Francia, Gran Breta-
gnaeCina).

La divergenza delle idee tra Bonn
e Roma ha portato già in passato a
momenti di tensione e a polemiche
non proprio sotterranee. Ora rischia
di riaccendersi dopo che i rappre-
sentanti permanenti dei due paesi
hanno dato interpretazioni diverse,
e ciascuno pro domo sua, di un do-
cumento sulla riforma del Consiglio
preparato da una commissione ad

hoc proprio in vista dell’assemblea
generale dei prossimi giorni.Comun-
que, sostiene di credere Kinkel, la
cooptazione della Germania tra i
membri permanenti non fallirà certo
acausadelleobiezioni italiane.

L’uscita alquanto poco diplomati-
ca del capo della diplomazia tede-
sca rischia di riaprire «coram popu-
lo» un contenzioso che forse sareb-
be più opportuno affrontare con
maggiore discrezione. Non pare, ad
esempio, che il ministro degli Esteri
tedesco si sia consultato con i par-
tners prima di avanzare una propo-
sta di compromesso sulla complica-
ta vertenza che oppone Boutros
Ghali, il quale vorrebbe candidarsi
per un secondo mandato ed è ap-
poggiato da Francia, Russia e Cina, e
gli Stati Uniti che assolutamente non
ne vogliono sapere. Il compromesso
prevederebbe l’allungamento del-
l’incarico di segretario generale da
cinque a sette anni, che permette-
rebbe a Ghali di restare fino a tutto il
’98, con l’impossibilità, però, di can-
didarsi perun secondomandato.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
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